
 

 

BANDO  
BORSE DI STUDIO PER STUDENTI IN CONDIZIONI  

DISAGIATE A CAUSA DELL’EMERGENZA COVID-19 

 

Approvato con Deliberazione di Giunta n. 60 del 10 maggio 2021 

Art. 1 

Oggetto e finalità 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma, di seguito la 

“Camera”, con il presente Bando intende assegnare borse di studio per studenti che si trovano in 

situazione di difficoltà a causa delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  

La presente misura è finalizzata a sostenere la continuità negli studi delle nuove generazioni, in 

particolare quelle appartenenti alle categorie sociali più fragili, alleviando il carico economico delle 

famiglie le cui difficoltà rischiano di riflettersi sulla scelta dei giovani di proseguire il proprio 

percorso formativo.  

 

Art. 2  

Dotazione finanziaria  

Il valore complessivo delle risorse stanziate è pari a € 140.000,00, di cui € 100.000,00 per n. 50 

borse di studio riservate a studenti universitari e € 40.000,00 per n. 50 borse di studio riservate a 

studenti frequentanti corsi ITS post diploma. 

Qualora non pervengano domande sufficienti ad assegnare completamente le borse di studio 

riservate ad una categoria, le risorse residue vengono attribuite all’altra categoria per permettere 

l’eventuale assegnazione di ulteriori borse di studio, fermo restando il limite dell’importo previsto 

per ciascun contributo dall’art. 5, eventualmente riducendo l’ultimo pervenuto in posizione utile. 

 

Art. 3  

Destinatari e presupposti  

Il bando si rivolge agli studenti universitari e agli studenti degli Istituti Tecnici Superiori post 

diploma (ITS), che si trovano in condizioni di disagio economico a causa dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 tale da compromettere la prosecuzione o l’avvio degli studi a causa 

di una delle seguenti circostanze: 

- perdita o sospensione dell’attività lavorativa di uno dei genitori, nel corso del 2020;  

- perdita di fatturato (nella misura del 30% nell’anno 2020 rispetto all’anno precedente) 

dell’attività lavorativa del genitore lavoratore autonomo o titolare di ditta individuale;  

- decesso di un genitore causa COVID-19, lavoratore autonomo o titolare di ditta individuale.  

Le situazioni di difficoltà dovranno essere adeguatamente documentate.  

Le borse di studio sono destinate a:  

A. studenti regolari iscritti all’Università all’anno accademico 2020/2021 o immatricolati 

all’anno accademico 2020/2021. Sono riservate n. 50 borse di studio;  

B. studenti frequentanti corsi ITS post diploma per l’anno 2020/2021, finalizzati ad ottenere il 

diploma di Tecnico Superiore. Sono riservate n. 50 borse di studio. 
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Art. 4  

Requisiti per la partecipazione  

Per partecipare al presente Bando, occorre essere in possesso di tutti i requisiti di seguito 

elencati alla data di presentazione della domanda: 

 

A. Studenti universitari:  

- essere iscritti nell’anno accademico 2020/2021 ad uno dei seguenti corsi: Laurea, Laurea 

magistrale, Laurea magistrale a ciclo unico, incluse le lauree nuovo ordinamento di alta 

formazione artistica e musicale;  

- non avere superato i 30 anni di età al termine di presentazione delle domande;  

- essere residenti nella provincia di Roma. Tale requisito deve essere posseduto almeno dal 31 

dicembre 2020;  

- con riferimento alla condizione economica familiare, essere in possesso di ISEE inferiore o 

uguale a € 30.000,00;  

- aver conseguito almeno la metà dei CFU previsti per ciascuno degli anni accademici conclusi. 

Tale requisito non è richiesto per gli iscritti al primo anno dei corsi di laurea sopra indicati;  

- aver conseguito almeno 12 CFU per l’anno in corso; 

- trovarsi in una delle condizioni di disagio economico di cui all’art. 3.  

 

B. Studenti frequentanti i corsi ITS:  
- essere iscritti ad un corso ITS per l’anno 2020/2021;  

- non avere superato i 30 anni di età al termine di presentazione delle domande;  

- essere residenti nella provincia di Roma. Tale requisito deve essere posseduto almeno dal 31 

dicembre 2020;  

- con riferimento alla condizione economica familiare, essere in possesso di ISEE inferiore o 

uguale a € 30.000,00;  

- attestare la frequenza di almeno l’80% delle ore del primo semestre; 

- trovarsi in una delle condizioni di disagio economico di cui all’art. 3.  

 

Art. 5  

Importo delle borse di studio  

Fino alla concorrenza dello stanziamento di cui al precedente art. 2, le borse di studio vengono 

assegnate nella misura di:  

A. studenti universitari: € 2.000,00 cadauna, per n. 50 borse di studio; 

B. studenti frequentanti i corsi ITS: € 800,00 cadauna, per n. 50 borse di studio.  

 

Art. 6   

Incompatibilità  

Le borse di studio di cui al presente bando non possono essere cumulate con altre borse di 

studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere 

utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l’attività di formazione del borsista.  

L’attribuzione della borsa di studio è, altresì, incompatibile con la sussistenza di qualsiasi 

rapporto di lavoro pubblico o privato subordinato, ferma restando la possibilità di collocazione in 

aspettativa, nonché con la contemporanea fruizione di assegni di ricerca.  

 

Art. 7  

Modalità e termini di presentazione  

La domanda di concessione della borsa di studio deve essere presentata secondo il modello 

appositamente predisposto unitamente alla autocertificazione con il dettaglio della situazione di 

disagio che motiva la partecipazione al Bando. Alla domanda deve essere allegata tutta la 

documentazione atta a comprovare la situazione di disagio di cui all’art. 3. 
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La domanda deve essere inviata entro e non oltre il 29 ottobre 2021 all’indirizzo 

contributiecredito@rm.legalmail.camcom.it, indicando nell’oggetto “Domanda Borsa di studio – 

Cognome e Nome del richiedente”.  

Non sono considerate ammissibili le domande: 

a) inviate dopo il termine di cui al comma precedente; 

b) non sottoscritte; 

c) prive di copia del valido documento di identità; 

d) prive della documentazione richiesta nel modulo di domanda; 

e) non inviate secondo le modalità indicate.  

 

Art. 8  

Procedura di valutazione e ammissione al contributo  

Per la valutazione delle domande ammissibili è istituito un Gruppo di lavoro per la verifica dei 

requisiti richiesti (art. 4) e la valutazione della situazione di disagio (art. 3), così composto:  

- dott.ssa Daniela De Vita, Direttore dell’Azienda Speciale Forma Camera;  

- dott.ssa Lucia Santagada, Responsabile della Struttura “Investimenti e Promozione”;  

- dott. Emiliano Monfeli, Responsabile della Struttura “Sviluppo del territorio e competitività 

delle imprese”. 

Il Gruppo di lavoro procede alla valutazione delle domande secondo l’ordine cronologico di 

arrivo e fino all’esaurimento dei posti disponibili per ciascuna categoria. Non possono essere 

valutate le domande prive dell’autocertificazione di cui all’art. 7 o quelle in cui non siano 

chiaramente esplicitate le condizioni di disagio in cui si trova il richiedente né forniti gli elementi 

necessari da cui queste emergano. Non è ritenuto sufficiente il mero riferimento al valore ISEE.  

Sulla base della valutazione condotta, le borse di studio vengono assegnate con successivo 

provvedimento. Dell’ammissione o dell’esclusione per inammissibilità della domanda, non 

valutabilità o carenza di requisiti viene data apposita comunicazione all’interessato. 

L’erogazione delle borse di studio avviene in un’unica soluzione. 

 

Art. 9 

Decadenza, revoca e sanzioni  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, la borsa di studio 

decade. Qualora la borsa di studio sia stata erogata, il soggetto beneficiario deve restituire il 

contributo ricevuto.  

 

Art. 10 

Controlli  

La Camera si riserva la più ampia facoltà di effettuare controlli sul possesso dei requisiti 

richiesti dal presente bando e per accertare le condizioni dichiarate dai partecipanti, esercitando 

ogni più ampio potere di richiedere chiarimenti, ulteriori informazioni, precisazioni e ogni 

documento utile a fornire elementi di valutazione, con l’indicazione di un termine entro cui fornire 

quanto richiesto, anche ai sensi dell’art. 10 bis della L. n. 241 del 1990. Decorso inutilmente tale 

termine ovvero qualora non vengano accolte le osservazioni presentate, viene adottato un 

provvedimento di esclusione dal contributo. 

  

Art. 11 

Responsabile del procedimento e dell’istruttoria  

Ai sensi della L. n. 241 del 1990 e successive modifiche ed integrazioni in tema di 

procedimento amministrativo, il Responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area 

“Promozione e Sviluppo”, dott. Antonio Carratù; il Responsabile dell’istruttoria è il Responsabile 

della Struttura “Sviluppo del Territorio e Competitività delle Imprese”, dott. Emiliano Monfeli. 
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Art. 12 

Norme per la tutela della privacy 

La presentazione della domanda per l’assegnazione della borsa di studio comporta il consenso 

al trattamento dei dati in essa contenuti. Le modalità di trattamento dei dati personali vengono rese 

note in calce al modello di domanda di contributo. 

 


